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L'AGENTE DELLE TASSE DI TORINO. 

CI scrivono: 

Preg.mo aîgnor Dirottore, 

T contribuenti. per redditi di ricohezza mobile e 
di fabbricati di questa città sono da più giorni 
veramente. costernati; ovunque si vada non si sento 
parlare di altro che dello incredibili esorbifanze 
dol signor Ternavasio, agente delle impost 

Gli uni hanno ricevuto l'avyiso di un anmento 
del seicento; altri dell'ottocento ed altri persino 
dol mille per cento!!! 

‘Ad altri ancora, cioò ni proprietari di casé, 
egli domanda fl 25 od il 30 per cento in più di 
quanto portano le loro consegne: 

Tutti sono in uno stato di apprensione: iude- 
scrivibile. 

Aa ciò cho maggiormente destò la generale ir- 
ritaziono si è che l'aumento sui fabbricati fu 
fatto anche a quei contribuenti che esibirono tutte 
le scritture di locazione 
dicendo loro'clie non aveano saputo aflittar bene, 
clie avrebbero potuto taglieggiar meglio gl'inqui- 
tini! 

La miglior prova però delle enormezze com- 
messo nella revisione dei ruoli dell'imposta di 
ricchezza mobile la si lia dal fatto stesso del si- 
nor Ternavasio, il quale, dopo aver tassato d'uf- 
ficio taluni professionisti in ragione di L. $9,0@®, 
25,000, 30,090 0 26,000 di reddito an- 
nîto; sui loro richiami, e senza provocare neppure 
il giudizio della Commissione, egli stesso li ri- 
dusse n L. 2600, 2000, 360010 6000 0 
lasciandoli colla cifra di prima 0 con un aumento 
insignificante. 

Il fatto è troppo grave, per essere, tollerato. 
Qui non c'è via di mezzo. 

O il signor Ternavasio agisce di quosto modo 
di proprio moto, cd allora il Govamo deve. pre- 
vadore lo consegnenze di ina tassiziono. arbitra- 
ria ed esagerata fatta d'ufficio, così faneste da 
compromettere la sorto di }ntiere famiglie; uno 
soddisfazione è roclamata dalla moralità pub- 
blica. 

Qà invece l'agente delle tasse segne fedelmente 
gli ordini e lo istruzioni del Ministro delle fi- 
nanze, come taloni pretendono, ed allora egli deve 
dichiararlo pubblicamento a propria. discolpa, e 
chi gli avrà impartito queste istruzioni ne ren 
derà conto in Parlamento. 

In un regime libero non vi debbono essere mi- 
ateri. 

E giacolè sono in tema io vorrei, che Ella, 
signor Direttore, mi sapesse dire perchè da tanto 
tempo si è dismessa la buona usanza di pubbli- 
core i risultati delle, riscossioni delle diverse im- 
poste diretto ed indirette in claseuna delle varie 
parti dello Stato, 

Le statistiche sono cotanto uruttive che io 
vorrei vederle anche in ciò conservato e portate 
a notizia di tatti. 
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SOMMARIO, — Occhiate tenore el amore — Una ca- 
‘iieriera el im domestico — Progetto, di matrimonio 
‘ bigamia — Un: cofanetto di gioia e denari — Gras- 
‘suiione con omicidio ‘maneato 0 semplice, ferimento? 
— Nella valle di Giosafatte, 


Quando alonni fatti avvennero fra due persone 
soltanto, di cui l'una Ji racconta in un modo e 
l’altra li espone in modo diverso, a chi si deve 


gredito od al preteso aggressore? Quito è il'que- 
alto clie pretentavasi nella scorsa settimana ni 
giurati di Torino nl termine dol curioso processo 
dol quale feci parola nella mfa ultima cronaca. 

T-fatti cominciarono con languide occhiate, con 
langhi sospiri, con dolci cd amorevoli parole in 
Milano, e terminarono! tragicamente con coltellate 
al collo in nn ‘luogo solitario tra Avigliana e 
Bussoleno, Ed ecco în quel maniera, 

Eravi in Milano'if capitono ‘neî cavalloggiori 
di Lucca, Dopaoli Cesare, il quale aveva per co- 
merlora Giudici Elisabotto, d'anni ‘42, da Piove, 





dobitamente registrate, | 


prestur fede? Si devo prestar fede al preteso ng- | 


E siccome fra i ritori che lo leggi d'imposta 
Sul fabbricoti (e sui redditi di rieclierza mobile 
indicano, vi lia quello dei confronti ‘con ciò che 
pagasi dagli altri contribuenti, io. propongo che 
in Povino ciasenna classe di contribuenti si ria- 
nisca;o mandi per mezzo di usciore al signor mi- 
nistro delle finanze una brava protesta per 
{sto è ormai tempo di finirla — che noî vogliamo 
pagare, ciò che dobbianio sino al centesimo, ma 
non più degli altri. 

Dunque carte In tavola e fuori i lumi. 

Chie se non si fa pubblicare sulla Gazzetta uf: 
ficiale ino stato guarentito esatto e fedele di ciò 
clie fruttarono le diverse imposte in ciasenna 
delle principali città dello Stato negli anni 1868, 
1869 e 1870, ed i nowi dei 10 negozianti, pro- 
fessionisti per ogni ‘categoria i più tassati in 
ciasontia città coll'indicazione di quanto ciascuno 
di essi la pagato, noi cliedoremo, alle Commi 
‘sioni’ di sospendere il loro giudizio sui richiami, 

Sarei veramente. curioso di conoscere quanto 
abbia gettato, ciasenna delle principali città dello 
‘Stato. nelle. casse erariali, per es, per la tassa 


registro; andremo.a vederno delle belle so. si fn 
la pubblicazione! 


S'immagini, egregio signor direttore, clie il 
nostro ricevitore ebbe il coraggio di chiedere di 
tassa registro L, 454,160 30 sopra un atto che 
un altro ocnlatissimo agente governativo fuori di 
Torino, colla \legge alla mano, tassò per sole 
L, 6,928 50!!! 

Non le pare che franoli la spesa di volere a 


‘Qqualimgne costo î conti che io propongo di do- 
‘mandare? 














Firenze, 20. — Îl'ilinistero della guerra ha no- 
tificato ni comandanti militari di distretto clie, da ora 
in poî, essi potranno accordare l’antorizzazione del pas- 
soliorto. all’estero pei militari in congedo illimitato 
tanto di prima che di sconda. categoria del contingente, 
avvertendo che tale autorizzazione dovrà essere limitata, 
‘ai casi în cui sia dimostrata la necessità di espatriate, 
cls la facoltà i trasferirsi fuori Stato nom potrà ecce- 
dere tn uno, 0 che è vietato in molo assoluto ai mni- 
litati: In congedo illimitato di recarsi nelle Americhe è 
nello Tulie, a meno che non sì ficelano surrogaro, 0 
non si svincolizio dal servizio medinite affrancazione. 

Cosenza. — Il giorno 20 è morto in Cosenza il 
vescovo di Cassano, al Jonio, monsignor Michele Bom- 











Lini, il più vecchio del vescovi italiani, Egli contava 
90 anni, 











ATI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del: 90 geinato reca: 

1. Un regio decreto (sum. 3) dell'8. gennaio, 
che pubblica nella provincia romana. gli ordinamenti 
riguardauti l'amminiateazione carceraria, 

. Tn regio decreto (um, 29) del 19 geunaio, 
cho pubblica nella provincia di Roms il regolamento 
per l'esecuzione della legge comunale © proviliciale ape 
Provato col R} decreto 8 gitigno 1895. 


3, Disposizioni nel personale giudiziario. 


Cronaca Cittadina 


—crocee—t 
‘ Sooletà di solenze giuridico-politi- 
cho, — I membri di questa Società sono convocati în 
| — 
l'e per soldato di ‘confidenza Bosio Giuseppe, di 
l anni 23, da Mattie. Questi era ammogliato ed a- 
i vova digli. La Giudici era nubile ed i suoi 42 
anni poco le avevano ancor tolto della primitiva 
! bellezza e brio, 
| 11 soldato e la eameriera fin dai primi giorni 
! in cui si trovavano insieme al servizio dol sig. 
| capitano, comineiarono a guardarsi, a lanciarsi 
| occhiate infuocate ed a sospirare l'uno per l'altro; 
| indi si parlarono d'amore, e per ultimo trovan: 
dosi soli si baciarono e continuarono a baciarsi 
per lunga pezza. 

La cameriera, contenta dell'acquisto fatto, dava. 
‘el improstava al Bosio alcuno sommo di denaro ; 
dappoichè è a ritenersi che essa con 25 anni di 
servizio Sì era potuto ammassare un pecullo di 
mille lire circa. 

Quali intelligenze”reali vi eslstssoro fra i due 
‘amanti non sî possono bene stabilire. La came- 
riera dice di aver accordato il sno amore ‘ed i 
suoi favori al Bosio, perchè questi le ayeva gin- 
rato fedeltà e promesso che l'avrebbe fatta sua 
‘sposa appena terminata la ferma pel militare ser- 
vizio, Il soldato per contro asserisce che egli non 
lo foce mal di simili promesse, dappolché trova- 
vasi legato da altro matrimonio. 

Per ragioni d'interessi di cni qui mon occorre 























far parola, potendo ferire la suscettibilità di per- | 


‘sone che non sono In causa, la Giudici abban- 
donò 1: ‘casa. del capitano Depaoli, ed entrò al 














pubblica riunione per: lomani, domenica (29), alle<ore 
2 yom. nel solito locate dell'anfiteatro di climi 
seguonto ordino del giorno: 
1° Discussione sul. Invoro del socio Alloati. 
2° Discussione sul tema del socio Garrone, 
‘ Soeletà merceologica industriale. — 
Domenica, 29 corr:, alle ore 3 112 ni terrà seduta nel 
aolîto localo della, Socîotà, via. Oporto, N: 2. 
Ordine del giorno; 
Presentazione: di nuovi soci. 
Letture, 
1, Analisi dell'acqua: scarlatta del commercio, A. 
Romegialli. 
2. Conno necrutogico del si 
della scuola. politeeniea di Zurigo, 
ingl 5% aleuai prodotti dll'usina di Gorshienans. Y. 
<@ Belle neti, — Non è guati nello sile della 
R, Università inauguravasi con tanto plauso degli in- 











Tolley excprofessore 











telligonti e del pubblico il Vasto in. marmo rappresen- | 


tanto In venertuta ofigie dell'iltustre commend, Plana, 
“ono del bravo scaltoro cav. Dini, A chi conoste le dif 
ficoltà dell'esectizione di simili lavori, riesce sorpren- 
dante; che fu meno di un mese egli. abbia potuto ese 
‘guirno un altro non meno lodevole: 

Giorni sono iu occasione della festa chie atmalmente 
si celobra nella R. Boeilica, dalla congregazione. del 
l'prtino Afuriziano; l'egragio artista collocava nella 
sala rossa del Gran Magistero un altro busto , pure in 
ritmo, ch'egli dedicava allo memoria, del compianto 
conte Cibrazio, alla vista del qualo gli astauti rimasrro 

i tutti ili figlio. dell'illustre de- 
fanto, la promuovere nuanimi sensi di meraviglia © 
sincera congratulazioni al chi>risatuio autare, 

Ora poi che il medesimo stà pot tesnattere al 5g 
Balluîo ju Genova la bella stattta rappresentante 76 
Mintica, colla ‘quale. il. comittenta ville onviare la 
taemioria del proprio sio, il prole copitano di marina 
sapitazio Carlo Balliino, vogliamo agginugore nuove 
lodi al prof. Diui, sicuri ele. troverauiso un'eco nei 
Genovesi allorchè la statua sardì collocata sil accrescere 
Tustro- decoro alli necropoli genovese, 

Frattanto vogliamo esternare ancora all'artista un 

lostro desiderio : quello cioè di veder presto tradotto în 
marmo anolie. il busto del compianto avv. prof. Carlo 
Boggio. Questo, nostro desiderio è condiviso da quanti 
videro; nello studio il modello, da cui traluce, vitre la 
perfetta rassomiglianza, uno schietto ricordo dell'a 
ro stridente, del vivace scrittore, dell'ologuente arto. 
cato. 

© Teatri, spettacoli, — Vita l regina! tale 
Sil titolo del nmovo. dramma che stassera «i reciterà 
dalla ottima compagnia del’ Belivtti-Bon ‘al teatro 
Gorbino. 

Il posta e. patriota’ dietiato Jacopo Cabianea no é 
l'aitore, © sì assicura che sin ventito egli stesso a 
mettere in iscena questo/suo imovo lavoro, cho tras il 
suo argomento dalla storia di Giovanna I di Napoli. 
Al valoroso settore auguritino quello splendido: successo 
che si morita l'autoro di Giovanni Teresio e di tanti 
altri pregevolissinii scritti. 

Morcolodi della ‘ottima ventura. nvremo a quosto 
molesimo testro la benofcista dello egregia prima at- 
trice la signora Alelaide Tessero-Guidone ,, questa no- 
stra brava concittadina chie ancora in giovano età la 
saputo acquistarsi tauto. cuorevole posto nell'arte. Per 
verità, per affeito, per sentimento, per naturalezza ot- 
tenuta collo studio più profoudo e coll'osservazione ln 
più giusta della realtà , la signora Tessero ln poche 
rivali, è sempre cara ,, qualche volta sublime, Ella la 
acelto due ‘produzioni italizze, l'una il proverbio d 






































servizio di /Cosaro Pironi, abitante nella; stesa 
città di Milano, 

L'abbandono del capitano non ebbe per conse- 
guenza eziandio l'abbandono. del soldato; i due 
‘amanti continuarono a vedersi, ed a parlarsi 
ogni qual volta sì presentava propizia l’occa- 
sione, 

Era prossimo il termine della ferma del Bosio, 
è, secondo quanto dice la Giudici, doveva essere 
prossimo il giorno del matrimonio, Quindi essa sog- 
giunge che erasi stabilito tra loi ed il Boslo di re- 
carsi al costui paese per stipulare il contratto col 
consenso dei parenti.In seguito a tale intelligenza 
essa preparò lecoss sue; tolse seco, fra gli altri og- 
‘getti, una cassettino in eni aveva riposto i proprii 
gioielli del complessivo valore di L, 350 circa, va- 
rie carte e la somma di oltre 800 lire, composta 
di napoleoni d'oro e di biglietti di banca. — Il 
10 settembre partirono, col mezzo della ferrovia, 
per Torino. Quivi giunti mangiarono. e poi ri: 
partirono: per Avigliana, presso cui essa; credeva 
trovarsi Mattio, patria del Bosio. Arrivarono in 
Avigliana ad ora tarda: mangiarono ad un al- 
bergo e poi andarono a dormire in nn altro, Alla 
mattina delli 11 si alzarono per tempissimo, molto 
prima dell'aurora, e si avviarono per strade; per 
\ ‘sengieri, per Inoghi deserti. e solitari. Essa do- 

mandò al Bosio dove In‘conduceva ed! il Bosto, 
| dice testualmente la: Giudiei, « per tutta risposta, 
mi preso per' il braccio ‘sinistro © gettatomi a 














Le. Alberti » Spose di fresca eta, non vuol essere fra 
seurafa, nel quale è così piona di graziosa malisietta; 
l'altra un nuovo idllio storico: Raffaella e la Fornarina, 
nel qualò la. vedremo incarnare colla: sun avvenonzn 
‘quella bella figura che fa l'amante dell'Urbiuste.. 

$ Si può essere profeti sul! sictro , predicendo un con- 
i oorso e degli applausi all'iltustro artista , veramente 
straontinarii. 

Il Circolo Sociale 6 l'Ernione daranno veglia dan 
| zante nelle rispettivo. sale, che a quanto dicono i xer- 
| hinotti riescono graditissime © divertenti 

AI Carignano i feui d' Giandija, coll'elegante ap 
parato e In vivace musica. dell'orchestra diretta. dall 
aîg. Marchesa, fauno ballare anche i più resti. 

Allo Scrilie ‘snperfito è Îl dire, che l'impresa, colla 
‘splendida illuminazione e le continue sorprese ‘attrae 
decisamente il: pallio dei’ balli mascherati, rendendosi 
benemerita deî ballerini tutti. 

I ballabili che l'orchestra eseguirà stassera stud: 
‘Rèue du dois, valtzer; Salito artistico, polka, Strauss; 
T'Emancipata, maura dello stesso autore; e In polka 
Viva ' ratel, del maestro Bertuzzi che tanto furoreg: 
giò nel veglioue scorso. 

I Gaudenti daranno poi dimani sera al Rossini il 
lorò terzo ballo, che mol suo piccolo, 1uò ancho essere 
annoverato nella categoria dei briosi. 

© Tassa sulle carni. — Il prezzo della como, 
di vitello è stato portato a L. 1 

















Osservazioni metereologiche fatte all'Osservatorio a- 
atronomieo dî Torino a metri 276 sul livello del mare. 
97 gennaio 1871 
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Temperatura esterna al nord { minima + 0,7 
gradi contesimali massime + 4,8 


‘Acqua caduta mill.(1,2:Minims della notte del 26-+1,9, 
Bollettino astronomico dell'Osservaterio di Torno 
(Tempo medio di Roma. — 9A gennaio 1871) 

Nascere: del Sole, ore 7 45 — Passaggio al meri» 
diano, ore 12/32 — Tramouto, ore 5.90. 

Nascere della Lama, ore 0 9 sora 

Passaggio al meridiano, ore 7/10 sera, 

Tramonto, ore 1:25 matt. — Giorio della Luna 9° 


Icopert.copert.fcopert.. 








Morti denunciati all'ufficio dello. Stato Civile 
#1 giorno 27 gennaio 1871 

‘Aidiftredi Teresa nata Audiffredi, d'anni 65; di To- 
riuo — Foscalla Marianna nato Fiandini, id. 49, di ° 
Viuadio, negoziante — Segre Ricea, id. 77, di Savi- 
gliano — Bianco Gio., id, 25, di Torino, caldera) — 
Sorivano Teresa, il. 70, di Occimiano — Gragli» Te- 
resa, id, 70, di Castelnuovo (Chieri); sorva — Guista= 
vigun Maria Teresa nata Fantino, Il. 69, d'Asti — 
Righini di $. Giorgio barone. Giuseppe, id. 90, di To- 














terra, mi ferì alla gola senza che io sappia se 
con coltello 0, con altro istromento; giacchè sia 
per lo sbalordimento cansato dall'impensato. in- 
suito, sia perolò era ancor notte, non potei ve- 
dere ciò che avesse tra Je mani. — Ai miei rim- 
proveri, egli mi vibrò un secondo e pol un terzo 
colpo sempre alla gola, per modo chie jo svenni. 
Riavatami a giorno fatto, non vidi più nè il 
Bosio, nò il cofanetto contenente i miei denari 
ed'oggetti preziosi. n 

A stento la infelice donna si trasse carpone in 
una casa cantoniera della ferrovia, dove venno 
soccorsa e poi condotta a Bussolone. Quivi l’arte 
medica constatò che essa aveva tre gravi ferite 
al collo causate con arma tagliente , portanti 
il pericolo della vita; ma sta però in fatto che la 
Giudici guari in men di venti giorni. 

TI pretore ricevà la querela della donon che 
raccontò quanto abbiamo sopra esposto. Indi ri- 
lasciò mundato di cattura conto il Bosio, il quale 
venne arrestato pochi giorni appresso in Milano. 

La cassetta contenente ancora qualelie oggetto 
prezioso ma non più î denari, venne trovata al 
l'indomani rotta 6 scassinata in quelle vicinanze. 

Istruttosi il processo, fu il Bosio mandato da- 
vanti la Corte d'assisie di Torino, come accusato 
di'grassazione con omicidio mancato. 

Nelle sue risposte il Bosio ammise che tra lui 
e la Giudici vi era intima relazione, che nel col- 
i tivare la medesima , In donna pretendeva che Ta 
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rino, luogotenciita generale di fanteria iuritiro — Mar- 
zabona Panfilinn, id. d6, di dontiglio — Ohinrottino 
Olimpia, iQ. 8, di ‘Torino — Ricardino Qaterina, id. 71, 
di Saviglinno — Capello Teresa nata Almonilo, iù. 
65, di Canale — Più 8 minori d'anni 7. 
Nascite dichiarate all'affizio dello Stato! Civile 
il giorno 97 gennaio 1871 
Macchi 5, femmine 10 — Totale 18, 











SENATO DEL REGNI 
Seduta del 25 gennaio. 

Previdenza dal marchese V. Torrenran, 

La sotuta è aperta alle ore 2.112. 

Pros. legge l'art. 9° del progetto del tmsterimento 
ch, mesto ai voti é approvato. 

Legge quindi l'art dol iragetto ministeriale, ion- 
ché gli emendamenti introdottivi dall'ufficio. centrale. 
i accettati ju massima dal ministero. 

afoso i voti l'art, 4 è approvato, 

‘Pres. dà lettura dell'art. 5, sul quale si famo: os- 
sefvazioni dal iîaietro delle finanze © dal senatoro Her- 
retta. 

‘Aliteri dico essere indispensalile il provredere per 
1eggo alla: conservazione di oggetti d'arte 0 di uti 
alito a Roma, tanto più dopo che si vide cane, ali'e- 
poca. del trasferimento della ci Firenze, la mae 
lovolenza di alemi ageuti finanziati scivpasse opero pre- 

olissime. 

‘Wella Quinistro dele fitanze) protesta contro quasto 
disue Îl senatore ‘Alfieri, Pub darsi chie l'ignoranza di 
‘alcuni agenti secoli dell'amullstrazione fuanziria 
Abbia contribuito a danneggiare im (nalche pregerolo 
orsetto d'arte, ma quando si formula: ua'accta di mè- 
Jevolenza contro tutta una ammiuistrazione, si debbono 
‘amino protrre le! prove della propria asserziono, 

ANMerÌ (replica ch'egli nonifoso cho accemmare è 
fatti noti a tuti 

‘Cantelli dico che all'epoca del trasferimento della 
capitale Fironze | nonostatite. cli îl Governo avesse 
Molto a cuore di tutelare gli oggetti d'urto è di auti- 
chità e gli odiîzi per qualche titolo pregevoli, } 
‘bicstto di Santa, Croce fa popolato da una indu 
sssiri e dalle loro figlie, e Îa Direzione del giuoco 
del lotto fu collocata nel chiostro dî S. Airia Novolla, 

‘Dopo alcune osservazioni del minitto Sella è dei-eo. 
anfori Scinlcia, afenabrea, Astengo, Berratta, Robecchi, 
Niglinni ed il ministro dei-tvori pubblici l'articolo 5 
3 avonso af voti 6î approvato; Egli'è dll Segnento te- 
gore: 

"o el degreto di espropriazione sarà indicato il ter- 
infne allo scade del quale il Gororno prenderà possesso 
dell'immobile. 

‘Il Govemo provvalerà alla conservazione degli 0g- 
quit d'ceto 0 d'autichità , se mai ve re saranno nie 
nessi all'imcioile, 

"Prc liepgo l'atcolo]G GIU approvato; coni ra 
lieve modificazione di forma proposta dal seuntore Scia- 
Eli diteneg) Genti Silio Gotta (ig 
stro) parlazio brevemente ‘sul! tenoro “dell'nt. 7, che 
fiesso ni voti è approvato del pari che l'art, 8. 

‘Pen. legge l'art. 9, che dopo alcune, ciservazioni 
aci miniatri Gatda e Sella, ale quali risponde {1 rela» 
tore Scilla, 6 riuviato all'ufficio. centrale perchè ne 
indichi la redazione, 

To seduta è levata alle ore 6, 

ea 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 26 gennaio, 
Presidenza del Presidente Blancheri. 

Ta seduta d aperta a ore 9, 

T’ordine del giorno, reca, il seguito della 
del progetto di legge sulle guarentigi 

Massari rendo omaggio nlla libertà colla quale 
tutta le opinioni si manifestarono nella Camera. 

Passn in rassegna i discorai che finora vennero pro- 
nrunziati in questa discussione, 

‘Si meraviglia sovratutto del discorso dell'on. Civinini 
e dice che; anziché um collega di destra, gli pareva di 
‘udire um oratore della sinistra. 

‘Ad'ogni modo il discorso dell'on. Civinini è gitnto 
troppo tardi, giacchè ci. troviamo dinanzi ad un fatto 
‘compiuto, € non possiamo discutere se sî dovesse o non 
si dovesse andare! a Roma. 

L'oratore si estendo a confutare molti egli argomenti 
addotti dall'en. Cisinini. 
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sposasso; Egli si rifiutava dicendole che non po- 
teva sposarla perchè aveva giù moglie e figli. La 
Giudici non voleva prestargli fede, e soggiungeva 
essere impossibile clio un soldato fosse ammogliuto 
ostandovi i regolamenti militari, Esso perciò onde 
non restar compromesso , cercava di evitarla ad 
ogni incontro , ma la Giudici gli cormeva sempre 
distro, lo sorvegliava e gli spiava i passi, sem- 








Da letta di: un tirano, di lettera dell padre Giacinto, 
fu seguito nd autorizzazione avutane! da: quest'ultimo. 

Tu quella lettara, il padre Ginciuto, dopo essersi, la- 
meitato dell'inliferenza con eni il mondo assisteva alla 
proclamazione del dogma dell'infallibilità, ele doveva 
produrre dblorasi effetti yel Papato, aggiungeva che, 
Te pouvoir teimparel en avait’ €L8 Neli, © ho l'Italia 
0 avrebbe raccolto, benefici efetti, (Approvazione): 

Conohinde dichiarando che voterà in favoro ‘del pro: 
getto di legge. 

Podestà presta giuramento. 

Pannttont combatte la legge. Viole che sia tn 
totata l'indipendenza dell'autorità spiritusle , ma non 
nella forma che vieno ora proposta. Egli respinge que: 
ata proposta e per il tempo e per il modo,, ed ‘stiche 
ct l'inesperituza con cui s'intraprendo ora questa 
ficile prova. 

Sarebbe stato/a desiderate che la caduta, del poter 
temporale fosse avvenuta coi mezzi. morali; se ciò nn 
‘avvende, So ora ci troviamo al punto in cui tixmo, se 
non fu possibile Ja conciliazione, ne va data Ia colpa 
‘ coloro i quali non soppero prebararie » contare n 
compimento; E di questo hanno avuto colpa così il Go- 
verno italiano come la Corte roniaua, 

Gli nitri priucipî ‘scomparvero (dall’Italia' senza la- 
selaro traccia dî sè: Ma fl potere temporale del Papa 
è scomparso lasciando in piedi il governo della Chiesa, 
di quella Chiesa n vcui l'Italia ‘apyartione, e clio è dif: 
fusa per tutto il mondo, 

I liberi pensatori. dovono pur tenar cento di questo 
intto. UÌ trovinme a fronte del potere ceclesiastico, che 
ion si può distruggere, I libeci pensatori non possono, 
‘negare lo coudizioni della sodietà. attuale, Non v'è na- 
zione che nou. abbia Une reggimenti, uno politico el 
tino civile 

Ripete altunitie che vuole lo guarentigto in massima. 
ata all'oratore tn sembrano accettabili lo guarentigie 
Rosta inunizi da questo progetto di legge. 

Questa legge ha il'grave difetto di rendere inevita- 
bili i conflitti, meutre il neetro studio principale do- 
vrebb'essere quell) di allontavatli, Tal qual'è, es 
tion può venir accettata dal. Papato, 






























Il irogetto, ch'è ora in discussione; non può stabilite | 


eli vin: periodo; provvisorso e transitorio, TÌ conte di Ci 
vous, il'Inrone Ricasoli non riuscirono -nelte trattative 
Rum, e neppure noi riusciremo se ton: adoperismo 
tempo e pazienza, e voglitmo invece improvvisare una 
soluzione. 

Il progetto della Commissione mon pnd essere: coli: 
detato che come uu csporimento. 

V'assa quindi ad esaminare il progetto della Commis 
ione nelle varie suo disposizioni. 

‘Ammiette In sovrazità del 'apa, ma erede che'guesta 
qualità gli spetti senza che sia uncessario ili conceder- 
gliel quasi come wu compe:so nd ‘ltte prerogative 
chio gli si tolgono. 











Quanto (alla libertà. della. Chiesa) vortebbe ‘ele:ta 


Commissione l'avesse proclamata. suvratutto a vantag- 
gio! del basso clero che si trova in continuo contatto 
ol popolo. 


Rivonoece le difficoltà. per 'giuugere al nu accordo, 
ma è l'avviso che non sia stata scelta la miglior via per 
attenere il medesimo, 

''oseane]li domanda la paroli per varii fatti per- 
sinali, Si difende dalla taccià ‘di deputato reazionario 
elie gli venia lanciata dall'on, Bonfadiut, ed in termini 
più cortesi, dall'on. Bou Compagni. 

Dec chè nomini che pensano come Juî rispetto alla 
‘uistione romasa hanno seduto. neî-Comsigli della Co- 
ona, e forse vi ritorneranno. 

| Si meraviglia che l'on. Bon Compngui, il ‘quato/si 
dice sincero cattolico, non voglia Iasciare! nm pulimo di 

| tarritorio al Capo della religione nel suo paese. 

| L'oratore dice chè non vi ono che due soluzioni pea- 
sibili della questione: quella ch'egli propugna e quella 

















| affatto opposta alla sua, che venne propugnate dull'om, | 


| Civinihi, Tutti glì altri hanno dattuto la campagra. 
| Risponde anche all'on, Coppine, il quale gli attribuì 
parole ch'egli non La mai pronmziate. 

‘Si Jagna dell’aspresza con coi l'a trattato l'onore 
vole Minghetti , dicendo ch'egli guardava con compia» 
denza quel passato che puntellava il trono coll'altare 
‘per opprimero i popoli. Dice clie l'onorevole Minghetti 
è ina pecorella smarrita. 

Bembo parla in fuyore del progetto di legge, i 
sistendo innanzi tutto sul carattere internazionale della 

| questione di Roma , ly quale, a suo nvviso, si trova 
pressitemente in. una faso che sì collega colla terribile 
guerra che sì combatto in Europa, 














‘ dormire nella stessa camera dove mi coricaî. 

| &Al mattino successivo per tempo mi sono al 
zato pian piano in modo da non svegliarla, por 

| andarmene solo al mio, paese. Essa si accorse, si 

| vestì in.fretta e tenne dietro ai passi mici ingiu- 
riundomi ed insultandomi in ogni maniera, dicen- 

| domi che io non era ammogliato e che voleva ab- 


| bandonarla. Io allora m'avyiava per Juoghi solitayi ' 








pro colla pretesa di essere sposata. Venuta a co: | e verso i boschi colla speranza di fuggire e la- 
gnizione ch'egli aveva ottenuto un permesso di | soiarla sola in luoghi sconosciuti per modo che 
tre giorni per recarsi a Mattie, e saputo che do. | non mi sapesse più trovare. Lungo la via conti. 
veva partire Sl disci di settembre, l'innamo- | nuava ad insultarmi, ingiuriarmi cd oltraggiar: 
rata donna si portò alla stazione della ferrovia | mi. Ho perduto la pazienza le viurai alemi colpi 
per aspettarlo, e quando egli parti , parti ancor e poi sno fuggito, recaudomi al paese € poi, spi- 
esa, Giunti entrambi in Torino egli cercava di . v'atp i] mio permesso, a Milano dove venni arre- 
sbarazzarseno ; ma ella lo seguitò sempre è lo stato,» 

seguitò anche alla atazione della ferrovia per | Il P.M. rappresentato dal barone Dichi so- 
‘Susa. La donna prese mu biglietto, per Susa ed | stiene la grassazione coll’omicidio mancato. L'ay- 
egli ne prese nno per Avigliana, onde torsene la; vocato Villu esclude la grassazione e sostiene che 
‘molestia, ed in pari tempo onde non coupromet- | il Bosio è soltanto colpevole di ferlmento cim- 
terni in faccia alla propria moglic; ma la Giudici, | messo neli’impeto dell'ira in seguito a grave pro- 
visto ch'egli discese ad Avigliana, discese pur ella | vocazione. 

0 lo seguitò all'albergo. — Io era fuori di me, i I giurati prestano fede al Bosio ed al suo. di- 
continua il Bosio, guella donna non volendo , fensore avv. Villa, sicché la Corte in base al 
otedere (che fo fossi ammogliato, mi vol"Y® ke-| Verdetto di essi. giurati non potè infliggere al 
guire in paese, voleva compromettermi : mia mo- ‘ "40 una pona maggiore di un mese di carcere, 
glio è gelos 















tra me © lei sarebbero avvenuti |’ Chi lia desco © Yer0 HI Boslo o la Giudiel? CIÒ 
anolti guai. Uscii da quell'albergo e mi recaf in Jo sapremo poi riella valla d' Giomiatte, 
un altro; la Giudici mi segni ancora e volle: Cva 
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Questo progetto non è: giù inteso a dare un com- 
pento per ciò cha l'autorità. pontificia la perduto. Essò 
non fa che attrare la formola: Libera Chiesa in libero 
Slato, cho non si poteva tradurre iu pratica finché dn- 
rava il potere temorale. S 

Pres. La parola spetta all'où. Billa, 

Rillia dico che l'ora è troppo tarda, e chiede ché 
il sto discorso sia rinviato a domani, 

Voci, A domani! A domani! 

La seduta è sciolta allo. ore 5 1. 

e 


Gi scrivono: 

Firenze, 24 geunnio (sora). 

Ta resa o la presa di Parigi è considerata im- 
trinente. Non ostanto questo. avvenimento aspe 
tato d'ora in'ora, prevelesi clie non abbia a ces- 
sare subito In resistenza, Il partito, della guerra 
ad oltranza è ancora forte; è pol è il più audace; 
ma comincia a farsi forte il partito della. pace. 
Alla guerra contro la Pinssia vedrete accompa- 
gnarsi tra poco la guerra civile, finchè esausta 
di forze la Francia non cada nelle mani del primo 
venuto che riesca ad afferrar Il potere a Parigi o | 
sia accettato dalla Prussia, i 

Il buon senso e lo spirito di conciliazione hanno ! 
avuto il sopravento in Senato, la_ proposta della | 
Giunta che subordinava l'esecuzione del trasporto | 
della capitale a Roma è stata respinta a gran- 
dissima maggioranza. Il che lin recato non poca 
sorpresa nel gruppo Menabrea-Digny clio si lusin- 
gava se non di avere dalla loro parto la mag- 

.gioranza, per lo meno nn grosso numero di se- | 
matori.. 

La seduta odie:na della Camera sarebbe stata 
insiguiticante senza una replica per. fatti. perso- 
nali dol Toscanelli. Il quale prendendo a ribat- 
tére alenni d'altronde cortesi attacchi del Min- 
ghiotti, s'è soagliato coutro di Jui cm_nna vio- 
Jenza'di linguaggio che mai la maggiore. Imma- 
ginatevì che gli la lato del leggero, del ridicolo, 
dello scettioo, uomo di tatte convinzioni. 

Vi segnalo quest'incidente, perchè il Toscanelli 
è cognato. del Peruzzi, e nei circoli politioi si 
sa clie non c'è più tra il Minghetti o il Peruzzi, 
da qualche tempo, l'accordo cordiale d'una volta. 
Ve lo segnalo anche perchè mostra cho il partito 
toscano puro saugue; del quale il Toscanelli € il 
portavoce, mal sa rassegnarsi al trasferimento della 
sede del Governo a Roma, e mal sa pordonare al 
Minghetti la sua facile condiscendenza nell'an- 
dave a Roma. 

So da buona fonte che la costruzione del tronco 
di ferrovia che la Francia deve costruite dall'im- 
boccatura nord della galleria del Moncenisio sino 
a Modane procede con melta lentezza. Conti- 
nuando ‘così, sarà diffcile l'apertura di titta In 
linea da Bussoleno a Modane in luglio prossimo. 

Questa lentezza, a. quello che mi” dicono, deve 
| attribuirsi ad interessi della Società Mediterranea, 

la quale non sa adattarsi ill'idea del passaggio 
| della valigia dalle Iudle per la via del’ Aloneo- 

nisio, Tocca a vol, che con tanto calore ioste- 

nete gl'intoressi delle provincie italiane, e m 
| sime delle piemontesi ,, insistere perchè da. arte 
| dei costruttori francesi si proceda coll’alnerità 
che si usa dai nostri. costruttori, F. 

(Altra corrispondenza) 
Firenze, 98 gennaio (Gera). 

Benchè non sia petrnco stato distribuito, che io mi 
sappia, alla Camera il 'pregetto ii legge presentato dal 
Sella per l'approvagioue degli nosordi testè stipuati 
coll'Anstria in matoria di fia xe, ebbi modo di proca- 
rami sulla sostanza degli accordi stessi. degli appunti 
precisi. Vi sono duo convenzioni eun protocollo; tutti 
tre i doonmenti portano la stessa data, quella del 6 
renaio, 

) fù prime orvenaione ci ieioco agli scio 07 al 
trattato di Vienna del 8 
| erano accennate ie questioni fwanziario principali che 
rimanevano a risolversi tra i due Guverni, nen che ad 
n certo prestito che il Dica di Lucca avera contratto 
nel 1686 col Rotschild; cho il Governo anstrinco aveva 
gnarentito non solo, ma dl quale era stato o'biÎg to 
rid intraprendere il servizio per insolvenza del debitore 
principale. 
| In essa convenzione. è stabilito. ole le ragioni reci- 
pioclie di debito © di credito tra i due Governi in di- 
peulonza delle partite rispettivamento prodotte si ri- 
solvano in farore dell'Italia în nu credito di citén 
4,750,000 fiorini, rappresentati da ua titale nomfanle 
di rendita austriaca 5 p. 010, con icle però sia porchto 
il titolo. di circa 8,500,000 forîni; il quale fora ora 
intestato al Monte Lombardo-Veneto; che il Governo 
italiano ed il Governo austriaco, paghino per. conto re- 
ciproco, salvo un regolare rimborso, le pensioni dei ti- 
tolari residenti nel profirio. territorio, 6 che siano .cro- 
ditori delle: pensioni stesso verso, l'altro Guyerno; che 
gi n? muturmeute dai due Governi presontiti i conti di 
liquidazionè del contatili per gestioui riferivili all'altro 
Guverno; chè fufine il Goverao italiaiio tenia rilevato il 
Governo austriaco da oghi pagamento futto 0 da farsi 
in dipendenza del debito ‘di Tmeca del 1896, 
La seconda convenzione ui riferisce all'irt, XII del 
trattato del 1800, il: quale articolo concerne la pat- 
tuta restituzione: del. beni privati già posseduti dagli 
aretduchi austriaci ju Italia,‘ Per questo titolo la con- 
venzione stabilisce cho una rendita 3 0,0 di Lr 250,000 
cirea, sia rilasolata a favore. del Governo austriaco in 
corrispettivu del grediti che varii, membri della famiglia 
lmporiale vantarano verso il. Monto di Toseans; che 
altra rendita 6/00 per I. 200,000 nia inseritta @ fa- 
votò Aell'axsgrasiduta di Toscana, iu corrispettivi delle 
1 aa ragioni psr oggeîti, mobili, biblpicche, argeuterie, 

€6%., cho siano restituiti corti oggetti speciali ; cho ju 
, Ano Qin destinata una rendita aunua di 90,000 fiorini 
(8 rimborsare l'exduta di Modena del pagamento cho 
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egli è towito/a fare ,, come. Aletuasore d'altro prestito 
‘contesto nel 1849, dal duca di Lucca, 

Il protocollo. poi si ferisce a varii particolari con- 
icamento entindinte; 0 sopratutto 









stiptilitioni' nell ‘galleria di Pitti, senza che sia pre- 
giudicata, nell’un ‘senso o uell'altro, 1a; questione, della 
proprietà. 


L'on. Muncini ha fini l'altro deposto sul banco, della 
presidenza il 510) controprogetto relativo allo garanzie 
del Papa. 

L'Zutornationial anniinzia che il cardinale Antonelli 
ha testà diretto ai nunzi apostolici, acereditati all'e- 
‘atero, ina mnova tiota d'plomatica relativa al comando 
militare restdetite in Roma, che fu affidato nl Principe 
ereditario. 

Monsignor de Merode:travndo argomento da nin no- 
tizia pubblicata nella Liberta, fa seritto il 20 corrente 
una lettera al’ generale La Marmora, protestando con- 
tro lo cannomato che si dovevano stirare dalla caserma. 
del Maccao, localo di sua proprietà. La lettera di mon- 
s'gnor De Merode era soritta in termini tali, che il 
generale La Marmora ha: credito che; il meglio fosse 
non rispondervi. E lo carinonate furono tirato lo stesso. 
Cost il Tribuna. 

Nell territoro di Moute Marciano, n quanto scrivono 
‘al Corriere delle Marche, furono scoperti molti falsifi 
catori di biglietti iti Banca. 

Scrivono la Salerno (21) all'Yndipendente li Napoli, 
gli il brignate Giuseppe Jaminzzi, compagno del Fmi 
gerato Notaro; che era, riuscito finora a sittrarsi (Alle 
ricorche della giustizia, fu nodiso presso Maseyova 
dopo nn vivo fuoco el un'iccinita lotta corpo n corpo 
sostenuta dai reali carabinieri. Un corsbiniore ft ferito 
leggermente. 














Al Paraguay domina la fetbre gialla, Si contano 26 
morti al giorno. Finora però dal Governo, Argeuitlno 
nom fu imposto alcuna quarantena ni legni du colà 
‘provenienti, (Ztalo-Platense). 


ORDINE DEL GIORNO DI GARIBALDI, 


Dijon, 23 gennaio, 
Ai Bravi soldati; dell'esercito Rei Vongit 

Lbbene | voi lî aveto rivaluti i tacchi. del terribili 
solinti di Guglielmo, o giovani figli della libertà ! 

In due giorni di lotta accanita, vol avete scritto nn 
pazina gloriosa: per. gli nonali della Repmiblica, e gli 
oppressi della grande famiglia timana. solnteamo în voi, 
nacora ua volta, l ani comploni del dritto e dll 

st 

Voi aveto vinto lo truppo più agguorrite del mondo, 
e pertanto vol non avete esntramente ottemperato allé 
regole che danno l'avvautaggio iu battaglia. 

Le unove armi di previsione esigono una ta:tin più 
rigorosa nelle linee dei tiratori; voi vi accalcate tropo, 
tou approfittato abbastanza delle accidentatità del ter 
reno; voi-non conservate il sanguo freddo inlispensatile 
di fronte al nemico, di modo; che voi fato sempre pochi 
urigiculri, veto molti feriti el fl nemico, più nituto 

i voi, conserva, malgrado la vostra bravura, nua st 
périorità cho non dovrebbe avere, 

Ta condotta degli uMciali verso i soldati lascia raolto 
‘a desiderata; trauno itslche ecvezione, gli uliciali mon 
fi occupnno abbastanza della istruzione dei. militi, della 
oto Coi She e it (ELI ATA 
finalmente del loro modo di: contenersi cogli abitati 

i sonò bnoni e che noi dubbinma considerare 























Tusomma, sinte diligenti ed affottuoeì tra di voi, co- 
tn 'tutti siete bravi ; cappiatevi acquistar i'amore lle 
popolazioni di cui siete i difensori, e bun ‘presto not 
scuoteremo, fino all'altima st distrizione, Îl trono aut 
guinoso e tarlato del dispotismo, o fonderemo sull'onpitale 
‘suolo della nostra bella Francia il patto sacro della fra= 
tellanza dello nazi î 














S $; Ganmatoi, 
gen. onpo di alato maggiore generate 
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CORRISPONDENZA DI FRANCIA, 
Parigi, 14 gennaio. 
So si può prendere come un buon criterio di verità 
quì Jugo estratto di un foglio alemanno cho ho "tto 
testà, | Prussinui danno un'importanza esagerata agli 
effetti del bombardamento di Purigi, Lo scrittoro ‘nia 
mette che per sedici settimane i Parigini. sopportariio 
allegramente lo privazioni e i disagi dell'assedio, cost 
cle fa loro molto; onore, ma crede che gli alitan 
siano omai per rinuegare la pazienza, Coù una fia 
fica compiacenza egli enumora lè vario specia di soffee 
renzo; cli nol pottanno più sopportare Parigi. Ti 
tempo è divenuto molto favorevole c il freddo “ia ag 
gravato i patimenti che la privazione ha inditto sopra 
una popolazione molto. suscettiva. Essi debbono lottare 
contro la mancanza di combustibili, di alimenti ‘e di 
alimenti snlubri. Le malattie fuuno (srande strage fra 
loro e le liste dei inorti-hon-furono “mai. sì numerose» 
Lo: munizioni debbono esser vicine al loro termine, poi 
là altrimenti ‘il fuoco delle artiglierie sarebbe più 
vivo, mn di tutte le calamità cho costringono Parigi 
tostamente allù resa, l'ultima ‘e la più gravo è corto 
ll bombardamento, Nella Babiloxta parigita si sorgazio 
indizii che accettano aila prossima caduta del ‘sd 
è l'appressarsi della catastrofe Anale; nica 
‘5 In questa descrizione della condizione di Parigi 
cortamento molta verità. Il filoso fio di ch 
vantarsi, di che congrafalarai ‘co'moi. cone)ttadini n 
yarii e gravi travagli che recarono a Parigi, quautito 
"ne india sovorchitmento sovta alommi nat] att 
ctedo;ohe i Parigini si siano:mui erasiati. Mole, 
scarsità di luni, e lo loro vie sesza. £ 
melto più nicure che non quelle delle pi 
minato dal gua. La parola Zime cho incontra hi ace 
vento în quell'articolo è troppo forte; Sé: alcune poche 
Deraone dovetteto perire per. mancanza di uutrimitio 
Spi è pero furono sì altere cho non aller rico 
la e i Prussiuni ‘non farono consa. delli. lo: 
alia ca delli org 
Molte rispettabili fu ale: settimane 
tato prive di quegli alimenti che le lore. ontna seno 
smotudini di vita avevano resi necessari na e6ip0 ‘nu 
‘nom provarono per ciò gli stimoli ‘della famo «d'i 
veri wono stati alimentati. spese de) pubblico; La té 
pità di alimenti snlubri può vere inlluito sulla morta: 
lità, non etagerata dallo scrittore. auecitlucità ner 
ciù cho ri i molati edi. bimbi, ‘Ali di 
centinaia di questi abllano dorato: soccombere 
la intncanza di bnon latte, Quanto ni patimenti cielo 
nati dal freddo, che fu por qualche teutpo molto net 
* prieipalmenfa tra" poveri, lo scrittore. non erro che 
nel considerarli como più che temporatii, SI dovettero 
ep specialmente alla: manchpra. di combustibili. nic 
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essi gono orw abbondanti e; per quanto ‘ni affermano,, 
Îie nei tlmpî ortinari. Quanto /a'grossi. ba 

taglioni, il tempo, quautinque inolemente ; non fu si 

frodido da cagionare grandi disastri. A 

D'altra banda bisogna ammettere che lo scrittore dà 
troppo potete in alcuno cose ai suoi compnctani © in 
altre tronpo poco, Egli ha pieanmento migione 1o' audi 
calcoli sulle terribili scferenze morali, più oradoli ehe 
non le matoriali chè vennero inflitto, engiunto; dal 
blocco, il quale impedì ogni comunicazione dei Parigiti 
coi loto nssenti congiuuti ed amici. Sono qui dello ina- 
i che dal principio dall'assedio non nuto più avuto 
sontezza dei loro figli; dilicato donzelle oggetto 
nalioro dello; Toro vigili cure, ‘figli che” esposero la 
loro vita in innumeradili battaglie. E, cosa forse peg- 
giore della mancanza assoluta di notizie, sono gli ar 
rivi di monchi; cenni di notizie. cattive ‘per. mezzo di 
nu giornale 0 di una lettera senzachè s'abbia il mezzo 
di chiarire la verità. 

Conosco na signora; e questo è probabilmente: il 
caso di molti, che'uli alcune settimane sono la morte 
dell'amica sua sorella, stata por molti anni sua compa- 
Gna e guardiano dela madre iavalila. Lo madre d lie 
scinta sola, senza soccorso; e la figlia’ snperatite non 
solo non, può ncoorrere ad ‘essa; ma eppure sapere co- 
Rus abbia sopportato quel! colpo. 

Up'altra signora, che sino al momento dell'assedio 
non ‘aveva ovnto uh giorno di malattia, trovasi ora in 
ricolo grava di vita, se continua ancora per qualcho 

ps l'assetio,, solo pèr la mortalo angoscia, di oa 
‘sapere nulla del suo marito e de' moi figli. Tali così 
sono asini commuî. Ni dicono cho questo. abbia contri. 
buita gratdemento a pipolnre.i manicomi od i cimiteri 
di Parigi 6 non è vorumento cosa bella che il fatto sia 
tanto ‘trascurato da nno serittoro, il quale si compiace 
nell'emumerare Îo-sofferonze prodotta dull'assedio, Non 
è hello né che hanno mostrato tanta a- 
bilità nell'iniggero quei mali, nò pei Parigini che Ii 
‘opportazio. con tanto stoloîsmo, 

Ma la bisogna va molto diversamente in ciò. clie 
concerzo gli colttti del tombsidamento allegnti dillo 
Settore. degli è vero che per qualche rispetto è stato 
Rata temperato è facilmente avrebbe potuto spaziare 
Sopra casi’ di danni iudividuali cagionati dalle, bombo 
frtusinno. Alcuni di questi sono veramente tragici, Fu- 
Tino mu te delle crestare fra lo braccia della mudre 6 
‘Sposa la to del consorte. Qualche giorno fa scoppiò ni 
io mba usi centro di un grappo di alcune giovinette ele 
etazio n seucla e di esso tre furono uccike e alcune al- 
tro nessi malodnce, Obinquo la visitato in'ambilanza 
© osservò le derito' cogicunte dalle carabine rigate co- 
Strutto eni modelli vsiglir, può [aacne nua, tetrilile 
idea c il bombardimen 0 La aggiuito un novello orrore. 
Per qualche motivo now fncilmente intelligibii, i Pr 
Sinai. hanno "fatto fusco. ostinatimento sugli sped 
Anziona sugli altri eliizi pubblici. I Francesì affermano 
‘che ciù fu fatto a bella osta pér destare terrore, ma 
Nessuna persona imparzioo dirt senza nina pruova bet 
Elina ele una nazione civile sia capace di tanta tar 
bario, Tattayia nessuno ma solverà i Prisafani, i quali 
‘conoscuno appuntino ‘ls torografia di Parigi, di una 
fiegligenso  colpevolissima poiché. é uu tto indi 
DICA Cha gli ompedali ebbero. soffrire particolarmente 
Der le Gene, Eîfeto ii ciò fa clio i foriti farono ucelsi 
1 storpiati neî loro letti, è jori seppi da persona molto 
Sutorgvale Ia. dolorosa storia. dui paziente, il quale, 
Sicutro il olrurgo gli corava un Inacoio, fu colpito da 
ua boia, la quale port vin Il nilo. 

inummerabili A fatti di questo genere, Stmua 
SOR ale no accadono. a bastauza pur riempite le 
alone deì giorn, ma non ano: Datanga nitirosi 
‘sere ‘un'infi stenza, sensibile sul contegno di tutin 
aero tini qb i So Li 
Bilan qua, ve #6 sono miglinis che uon corsero verdi 
Gerltoto, Tonitre il bomb srdamonto per produrre i ter- 
Tric tati dovrelb e ere generale e non lustiure 
TN Parigi una casa. perfottamente allo solierimo delle 
bimbe. È tale è la aola opiuione ani Parigiui ; ché io 
Dome: do che, nnche ia tal coso, il' terrore li costriu: 
stelbe ‘ad arrenderel, se pure 16 loro ense non fossero 
firenute iabitabili: afisto, To oredo che si sforzerel: 
hero di resistero/allo; hombe,_‘alzeno finche. potessero 
"urare contro la famo 0 che i Prussiati si arvedrbbero 
ti non aver ottennto nitro col bombardamento che il 
distmoro. di aver distrutto alcuno dei più begli edifizi 
‘dell'Europa © di avere ucciso; 0 storpiato molto innocta 
‘diano © bombini, Insomma il bombardamento parziale ; 
“ii eni facevano tanto asseguamento i Prussiani, d iuel- 
coco del tutto. 





































































































MOLTRE, 

i questi giorni poco mancò cho _il gen 
nl tato tei, Un aegiomina dol Daly: Telegraph 
20m “ele, mentro egli ritornava da una visita di ispe- 
MATTA ail batterio del sul-ovost, lia grazota. seonp 
presso (Lo stà carrozza, 


enetalo, Moltke 
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Notizie Commerciali 














24 gennaio, — Cereali, — Anché în que- | 2000 mir, Onnspa greggi al'mirla L. 6.50 
EI atà offra le contrattazioni di riso (itono (| 00 ‘» Ilav.detarita id» 15— 
nimatissime, ed iprezzi poterono facilmente D RT 
MÉROKLTO DI CUNEO. Sa ini vent (S0/2 rt 
(Nostra corrispondenza ) Bi sent: 50 a quello d'oggi. > o È 
at poltnio 1671. — © Essendosi rinnovato {Varie partito furono nel'ottava vendute | -- 
2a gegio 1871: = resto di questa act | con un qistaco di Uts 1 dul'ultimo sto, | Camera di Commercio ed Arti 
I fi meschino del prece ente, e le "ma 20m fe e tiene conto. per essere affari ioni Vf) 
of i" incerior. | isla. i 
vendito dell'ottava farono: _2Cta probobile | 1 grani di qualità primario sono sostenuti BORSA DI TORINO, 
Im otto si prezzi semi e pinto, perch | di cen. BO, lo altre quolità invariate con| 29 geasalo 1871 — Fondi pubblic, 


Qui li di altro piazzo è sempre mug- 
dai tapis di al ine ASSI 
diffatti cil frumento cominciò ad aumentare 
di 95 centesimi per ogni ettolitro. 

Eccovi dunque il solito li.tino delle ven= 











È n DL. — —& —— Îitoli per l'asse ecolesias. 0. d. matt. ino, 
dita © dei prozsi : Riso fuferire essi a 
n vr n ji 95 10/78.95/70 79 95, 

2600 2oppidecal, Frumento L..24 10 l'ettol, penale 0 e uso et e 
190»  Barbariato» 1960 il, dina "5805 tti as |Obbligazioni Demaniali. O, del matt. in e; 
22800. »  Moliga ni9— dl Bortone » 8075832 — Lettera D. 593 25. Spezzate 456, Serio 
1900 n Formentonen 15396 il. Td. mercantili =» 9926509095 | asso, 

800 » Riso n 9060. 13, na aa 75 | Azioni Banca Nazionale. C. del matt. in 6. 

= Seigala nom: " 21 a 99— fo 055. 
500 n Ave n 9 id di n 18— 01875 
500 mir; Pomi i letta 1: 0.80 Umir. || cost Psa ti © |Ax, Banco Sconto e Sete, C, del matt. inl, 


150) n Castaguo pecche n 1 85 il. 





MERCATO DI VERCELLI, 


tarra gelata lo stestò generato, î noi aiutanti di campo; 
Îl cocchiero ed i cavalli, senza però. ché alcuno ne'fosss 
forito; 

eee 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Fiemontese 
SIE 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 27 gennaio, 
na Ia ‘iliscassione generale sulle guarentigie 





Conti 
al Papa, 

Tillia crsls che la legge proposta ln soltanto tu 
eatattoro ‘sì uno scopo politico, ed è anzi fatta nell'in- 
tercsso di rn partito finora mantenntosi al potere sotto 
l'egida della diplomazia estera, ma ora volendo cam- 
ininare solo, istituisce ima nuova speciale sovranità, 
ono’ goll sno nomo ed appoggio cmtinuare la sun do- 
tnfntzione, 

Perciò egli respingo Ja prima parte delln leggo: Ac- 
cotterebibe In seconda, relativa alla libertà della Chiesa, 
#6 non fosse concessa la sovranità’ al Papa, poiché que» 
ata, como costituita nella. legge, equivalo alla sovranità 
estera, alla quale ogni tratto, bisognerà sacrificare Ja 
libertà e l'indipendenza dello Stato. 

Volendosi pertanto In-sorranità del Papa, l'oratore 
‘concliîula por necessità la sorveglianza ‘stessa alla 
Chiesa e poreiò reapingo anche la. parte seconda. 

Berti comincia dimostrando clic il movimento ita- 
iano non ha mai avuto il carattero anticattolico e clie 
la questione romana non è stata solo questione della 
occupazione del territorio ma, anche ln. conservazione 
Qella terra italiana qual seda della cattolicità, dichiara 
accettare il progetto; ina coì modificazioni : crede’ che 
debbansi concedere più estese garanzio al Papa 

Abignente domanda. che il progetto rinviisi alla 
Giuuta. 

Taeli rispondo ai vari oratori; ico che il progetto 
urovsele a garantire. în molo sicuro al Pontefice la 
libertà dello funzioni della Clilesa e la sua indipen- 
denza. 

Carutli ‘appoggia il progetto. 























CORRIERE DEL MATTINO 
II 

Si ha do Roma clie la sera del 9% corrente il Prin- 

ipo è ln Pricitosa. di Pinta, recati ni tesoro 


“Apollo, furono fatti segno delle. più cordiali © vivo di- 
mostrazioni d'affetto. 


Alcuni palchi dell’avistocràzia. rimasero ‘chiusi, edi 
loro) propriotarii si fecero vellare ui teatro Metnatasio, 
(ove ngiico Palcinolla, 

Lo sono davvero pulcinetlate. 

COSE:DI FRANCIA. 

Tn diepntio di origine tedesea ci aunanzia clio Bowt- 
daki pi è finalmente deciso n ritornaro su Jsanenne, 
tenonlosì sulla sinistra dell Doubs, Nella sun ritirata in 
Lire a' Montbelllard, per non perdere un tempo. pre- 
zioso, divette albasilonaro i suoi malati © feriti. Orx 
resta a sapere se la muv sitirata. sin completa, oso 
deseo intenta ancor: lasciare intorno a. lamont, in fuc- 
cia a Montbeillard, i generali Brossolles 0 Cominal. 

Questi generati 11/26 non si cnno ancor mossi dalle 
loro) ponizionî; però ci pare che, dopn nvere protetta la 
ritirata del grosso delle troppo, anch'es'i dorranmo co 
ceutarsi sn Besantom essondo.trofino atrischinta la loro 
osizione, (él il loro concorso potendo, essore assoluta» 
inente uecessario nolla gran Vattaglia cho. sembra im- 
minente fra Besanzon è Dole. 

Îì opinione dei. militari cho fn un errore quello; del 
Bourbaki il non aver incominciato la sua ritirata 11 21, 
mentre inveco nspettando fl 26 corro pericolo di dover 
actattare battaglia mentre sta fn marcia, 6’ con le truppe 



































‘Ad ogni mudo:se desso pn concentrare al di qua di 
Besangol, senza easero inquietato; tate Te-ame truipe, 


[va dal camuiio. 


ppreudo di fango, ghiaccio €‘ 3 aucor probabile che gli possa arridere la vittoria, 1 | 1! Si 








300 Maiali da latte da lire 6 


Tedeschi dopo, aver. tagliata ia ferrovia da Tione: 
shuicon a Quingoy, il 24 gennaio sboccando, da Dale si 
‘avanzarono cou 1500) nomini 0 cannoni ino a Mont-sons- 
Vandrey, nella direzione di Poligny o di Arbois, 

A Digione nulla di nuovo; Garibaldi fece operate ri- 
cognizioni nel raggio di 15 a 80 chilometri, e non ri- 
trovò cliò alcuni teleschî sparpagiiati, avanzo della 
‘giornata del 93. 

Un dispaccio di ieri. diceva che alla Roche si erano 
fitti molti prigionieri francesi ; egli è Ledeachi che do- 
Veva dite ; ivi i Francesi ruppero il ponte della ferro- 
via Parigi-Lione, e presero il castello di Brieunon presso 
la staziono ili Joigny, 

Il generate Olanzy in ricevnto numerosi! rinforzi e 
sia prendendo l'offensira ; cosi iure Fhiderle, che or- 
dinò si preparassero, i Javori. per inondare il diparti- 
mento. del’ nord; l'incndazione è giù. incominciata în 
alcune parti. 

A Bordeaux giunsero dall'Inglilterra 150,000) fucili 
cliasscpole, cosiccliò fra pochi giorni tutti i fucili n per- 
‘eussiono saranno ritirati; 

Ora alcuni ragguagii su Parigi: 

20, gennaio, — Dopo il #anguinoto combattimento, di 
ieri, fu domandato in armistizio ai prussiani, ria questi 
risposero cm in rifiuto. Lo posizione del generale Tro- 
chi facendosi semprepia difcile, ogli stesso aveva of- 
ferto di ritirarsi 

Dl sig. Ledru-Rollin riunì quattro, generali per aff- 
dar loro il posto di Track; tutti quattro criticarono il 
sistema del’ governatore di Farigi, ma nessuno. voll 
accettare ln responsabilità. dî surrogarlo. 

21 gennaio. — Il bombardamento continua, ma in- 
termittaute, e sol recando, prchi guasti. materiali. St- 
Denis & preso, di mira dall'artiglieria, prussiana, Dai 
rapporti anilitari sulla battaglia del'10' rilovasi che i 
brimi successi della giorunta. cranio, stati. ottenuti War 
fmacesî, e che per nulla dovevasi gitlicare necessaria 
la ritirata della wera, Culle forzo considerevoli, ché si 
ivevanio, è (Clo ancora potevauisi raddoppiare, la batta- 

sarelibesi potuto guadagnare. 

Gli è eu questo! punto cho’ vorrebbeai in corto qual 
modo censurare la condotta del gonsralo "rock; 0 cre- 
dosi cho la notizia (ell'insucconso del generalo Chanzy, 
giunta al govemitore di Parigi duratito il combatti 
meito, abbia: dî molto contritiuito ‘a. disanimarto dal 
prosegiire in uno sforzo ch'eî sapeva uon poter. riu 
in um incontro, più ‘0 meno vicino all'armata a° 
soccorso. 

La, maggioranza dol Cousiglio avendo deciso di no- 
cettare le iimissioni del gen, Trocku, almeno come 
capo supremo delle operazioni militari, ‘mairlavasi. del- 
l'ammiraglio Ln Ronciére de Nenry da collocarsi al suo 
posto. Dicesi che il La Ronciéro sareliosi. vantato /di 
bloccare Parigi con 150,000, uomini (e dei generali. dn 
Tui scelti. 

La città è tranquilla, rasseganta, ma non puato/ ni 
battuta. Colla sortita del 19 si riestiquistarono mol 
bioî. Dicesi cho, dom qualcho gicrifzio di boeoy, Lu città 
potrà ancora sostenersi per: duo'mesì tutt'al pi 

Il ‘geriorale Lollo, essenlosi mosso alla testa delle 
truppe, fu ripresa l'ofensivo. Le perdite della guardia 
nazionale essendo stite assai gravi, i generali si offor- 
sero ilî andare nl fuoco coi loro, sollati ,. e sostenere 
essi soli i pericoli il'on'ultima sortita. 













































































DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(Acznzia SteFA®I) 
Pest, 27 gennaio. 

a Delegazione! ungherese discute le ‘spese si 
grote delministero degli estori. 

Una proposta di Vermengi o Rayer cagionò una 
grande dimostrazione di fiduoia iu favore di Tenst.. 
Quasi tatti gli oratori e i membri più eminenti 
della Delogazioné respinsero. energicamente la 
proposta come im indiretto voto dì sfiducia, 














ontro 99, Approvò ad anonimità l'ordine del giorno 
Chiosi dichiarante Firenzà | benemerita della, patria. 
Madrid, 27 gennaio, 
Il Ministro di Portogallo presentò 16 credenziali, 
Una circolare! di Martos né rappresentanti di Spagna 
all’estero fn menzione dei lavori dello Cortes ‘e dell'o=. 
pora di Serrano! è di Prim. Dico essere intenzione del 
Governo, di mantenere la. Costituzione, riorganizzare 
l'amministrazione, migliorare 16 finanze. Circa alla po- 
litica estera, il Governo vuole: vivere in' pece con tutte 
ls nazioni. Deplora, il prolingamento. della, guerrà (6 
constata che. l'Inghilterra, l'Italia, Ja Francia ed. il 
Belgio riconobbero il! nuovo Governo; dice che desidera 
di ristabilire le relazioni col Papa, 
Berdcaxr, 98 gennaio, 
Gambetta è ritornato ai Bordeaux. 
Roma, 27 gennaio. 
La Lilertà pubblica un appello del Padre Giacinto 
iscovi, cattolici che ice: i duo assolutismi. che pes 
sorono sulla. Chiesa del monido, cioè l'impero nepolec= 
nico e il. potere temporale, sono passati. Entmora, 18 
‘arti del fvutori dell'infallibilità; dimostra che Ja qu 
stione clie primeggia iu Francia 4 la questione religiosa; 
congiura i vescovi. di far cessare lo sciema Iatente ché 
li divide; confuta l'infalibilità; non ammetto lo ultime 
eucioliche ed il Silaho; indica la Bibbia, como guida 
del popolo; disapirova ‘l'abuso del potere gerarchico; 
vuol togliere il celibato ai preti. Conchiude di voler re 
atare nella fede cattolica, è di volor apportare la pre 
parazione del regno di Dio in terra. 


Versuilles, 26 gennaio, 
L'armata di Bonrbak ritirasi sopra Besanzone sulla 
riva dinistra del Doubs, inseguita dn alonni corpi di 
l'armata del sud, Le perdite del nemico nella ‘sta’ofe 
fensiva contro Werder sono calcolate almeno; 10,009 
nomini, Grande miseria fra i foriti e malati francesi 
‘ché sono abbandonati dai loro senza soccorsi. nd ‘cure, 
Altri corpi dell'armata, del: sud. comandati da Mau 
teuffel'interrimpero la linea di ritirata di; Bonrbaki oca 
‘onpanto SE-Wit, Quingey: e Mouchard, È 
Dinanzi Parigi nulla di nuovo; 


Ra Abbeville, 26. gennaio: 

Notizio di. Parigi del 21 TI Jorrnal Oficie! del gx 
reca il rapporto sui fati del 10. La battagita del 19 non 
diede i risultati sporati; tuttavia @ uno det più imparo 
tanti episodi dol'ansedio. Quest'avrenimento. dimsltra 
‘altamente la vicilo onergia dei. difensori: 1 proslani 
cominciarono oggi bombardare $\-Denls. ©! comignane 
puro bombardare £ forti sud © la riva sinistra. L'imane? 
sio del 19 ‘conglumto alla. notizia fell'insuoctago di 
Chauzy produsse tima profonda tristezza; ma senza sc0e 
raggiamento, 

La maggior parte, dei ‘giornali, incl riconosca i 
servizi di Trochi, dimatdla cho la direzione milieri 
Gia cambiata, Assichraai che in ian Finziono dei membri 
del Governo, Î sindaci domandarono uns muova e. visse 
rosa ‘azione' militate. T giornali, esprimono gli esi 
sentimenti © fanno osservate che se riperdemmo o tec 
aizioni conquistato nel mattino i Prussiani non giu 
daguarono ‘punto. terreno, Lo homre perdita noncure 
passarono. mille uomini fra morti 6 feriti; le perito 
di Pra ono iù considerava. itlta dll 
stimonianzo doi prigionieri fatti a Montretotk 
iminuita. Regna una certa agitazio ì 
mess sintomo di dismdime, ceo * PRrigi 


























































Berlino; 27 gennaio; 
agli Monitre pabitca un demo “importo cho 
ssa al 3 marzo le elezioni del Reichefag, 

si riunirà il 9 marzo. SE 

Un altro desteto convoca il Consigli 
dell'Impero tedesvo pel 20 febbraiano o cale 

Un terzo decreto sopprime l'ordinanza d 
relativa alla cattura delle navi di comuierala Bad 
cesì a datare dal 10 febbraio. 

La. Gazzolta della Graco dico cho la 
sulle trattative di Versailles: non è ancora, Costare 
mata nffcialmente, ma non havvi motivo di iau 
tarne. Comunicazioni | ufficiali non possono atene 
de avendo le trattative un carattere confden= 
ziale, 

La Gazzetta contieno inoltre ana corrispondenza 
da Versailles. del 24 gennaio confermante che Fa» 
vre vi arrivò il/23 alle ore 5 di sora) el ehbo 
una lunga conferenza con Bismark col quale 
pranzò. Bismark conferiva ancora allo:11 di sera 


Questa discussione produsso grande sensazione: | coll'imperatore. 


Firenze, 27 gennaio. 
to apjirovò la leggo sul trasferimento con 94 












50 caduno; farsi ‘strada ol aver 
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Oswno Greswere cereali 


molti ade- | Borsa di Firenze del 27 gennaio 1871: 


Prezzo dei cerca] 








vendita limitate 1a 

‘Nseuna variazione sugli altri genti, 
im valuta legale > 
(ouediazione compresa) al sacco di 





MERCATO DI CARMAGNOLA. 














Consolidato 5 ps 010, Contratti del m, in o; 
57/75/76 70 76/70 72 112 (67 72 112) 67 
65/65/70 00.00 65 (57 83). 

Corso, legale 57.70, 








178 85 pel 28 febbraî 




















N97 36 18 Obbligazioni Canali Cavcar, C, del mim 0. 
pri ei a ssa seri ns onto, 
"MERCATO DI CHIVASSO. deere vendute rl mercato! del giorno | asioal i furr, Mertonati, 0. (dal mia cy 
( Nostra corrispondenza). 25 granaio 1871, 117/28 50. i ° 

95 gerinaio, — [Mercato | debolo a causa | 760 ett,, Frumento ‘(prexzomedio) L. 28 93 | Buoni ferr, Meril, Contratti del watt, in o. 
delli \ueve caduta nel giorno antecolente, | 0 n Segal © 18, 216 08 | ‘455 50 404. ; 

Ecco vi la distinta dei prezzi : 25,» Avena da n 10 18 | Pessa d'oro da L, 20, 81 02 n 91 01 
Fruznento per attolitro da L. 28 42.2 29 86] 100, n Meliga La ALA, Fossi porcino 
Segala i. dami61881697| 4 n Miglio ia » (9 59] CRONACA DELLA BOR: 

‘ivan iù dan 960n 9I| 8 n Rio iù "86- "dol 28 grimio, 

Riso id. da n98 96091 98| 190 » Castagueseco, il. 1690) Rendita, corso lege" suniento 
Moliga Mi den il goa 18 60f feti i sima ti 8 |centA5 sulla borsa procodeni 

Qi | erat no Are il» @90| Lo dimissioni oferte da ‘Erochu e Duerot 
Dei 50: OTS60 "A 090 sudato. | ‘o Vitelli qual! —il, ‘» 8 60|dai loro comandi delle tiuspe di Purigi, 

Bol > ‘in 950 #0 id, | 945Ien idem ia “n 7 uc cho ormai ia: 

av "00/0200 cudima, || ‘46 Giovenche Îa n.6 seduti l'iden della, 

10 Moggio GT Sia 40 io | 20M i n i di quella di Mot 


















Letfotto prodotta dalla possibilità dsi 
minenza della resa fu una ripresa. generale 
fu tutto lo Borse, Ancho Londra, dopo Ber- 
lino © Vienna ci mandava 9/16. d' aumento 
sùll’Italiano, È poco se sì vuole, ma è sem- 


pre un irogresso ed uu miglioramento della 
situazione. 


Intanto da: noi si comincia. a' pensare alla 
liquidazione di fine mese che sarà nuova- 
mente a carico doi venditori ,, dovendo essi 


pagare uu di più dal mese scorso di circa 
un panto.. 


Oggi regnava regolato sosteguo contrat. 
taudosi la Rendita pronta da 57/70 a 57 88 
con affari abbastanza correnti. Per fto fole 


braio veniva tenuta a 57 85 con compratori 
07.50, 


Prestito nazionale 81 40 n 81 90, 
Obbl, Ecolesiastiche a 79. a 78 90, 
Bauca nazionale da 2345 n 9850, 
Banco Sconto da 171 75 a 172, 
Meridionali da 890 n 398, 
Tabacchi da 650 n 678, 

Oro 21 06 a 91 08, 

















Borsa di Genova — 27 gennaio 1871, 
‘Alla nostra Borsa d'oggi la Rendita Ita- 
liana fu contrattata por contanti da 87/55 
® 87 60. 
Per fine mese sì negoziò da 57.55 a 57 05, 
qll Pretito Nazionale era negoziato n lire 


Le azioni della Banca Nas, si negozi 
a ES, ieoni della Baucs Nax, si egoziarano 
a lo azioni di 
megoeiarono lo azioni. del! Credito >. 
Le azioni Meridionali erano contrattate a 


Le azioni Regia Tabacchi n 650, 


Francia brevo lott. 105/40 den, 105. 
Londra.a vista lettora 9 45, den, 96:40, 


Marcaghi da 21/08 a 91.04, 





Rendita lettera 57.67 0 87 62 
Oro, lettera 81.01 0 20.99 
Londra, lettera 26 28 0.26 2 
Prestito Nazionale 81.40 6.81.95 
Obbligas. tabacchi 468 
Azioni Tabacchi 680.—.0 679 
‘Banca Nazionale 2410 
Ar, Società furr, Marid, 827 506 323 — 
Obbligazioni “n ‘a 1 
Buoni "n 


433 — 
Obbligazioni Ecelosiastiche 78.906 /79 — 
tinta TI 
Borsa di Milane --27 goonsio 1871, 


Mantiensi 11 soste n 
Prestito © nei Benton Pe Penta nel 


Corsi del mattino, 
Rendita Italiana pronta 
= * fnocorrenta 8750 
Prestito) Nazionale 1868 8188 
Azioni della Banca Nasionalo 316 — 
* Ferrovie Meridionali 897 — 
878 -- 


57/47 








97, Rendita francese 50 60, 

‘Rendita fi 54 70, Prestito Ha 

418 Spagnuolo 30. Austriache 76. 

Lombardo 229, Ottomane 1668, 296. al 
Vicana, 27. Mobliaro' 905. 60. Lomp 

166 60, dustrisohe 580, Banca Nae'.cuuis 


1782. Mi d’oro 9 97112. Cam’ 
Londra N34 20. Sesta Anzi lo 


Morsigli 
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COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 








Costituita cd autorizzata con Deoreto ‘Reale AT febbraio 4863 


—=—_—_———_—_  —————— 
SEDE DELLA SOCIETÀ : nella Capitale del Regno d'Italia. 
ROMA, Via del Banco di S. Spirito, N. 12, Palazzo Senni — A FIRENZE, Via Nazionale, N. 4 — A NAPOLI, Via Toledo, N. 348 





OGIGTA ANONIMA ITALIANA per Acquisto e Vendita di Beni Immobili 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 





Aura 4, 5°, 60, 7, 


8°, 9° e 40° Seng 


del Capitale Sociale di DIEGI MILIONI ai Lire Italiane 


diviso in 


0 Serie di 





zioni di 250 Lire Italiane, 





milione ciascuna e suddivisa ogni Serie in 4,000 Azioni di 250 Lire cadauna 
fommanti un totale di 28,000 


Consiglio di Amministrazione. 
MARCHESE LUNGI RNECCELUNE, Piesidorte — CONTE CARLO EBUSCONE, Consigliere di Stato, Vice-Presidente, 


Consiglieri: Avv. Andrea Molimari, Deputato al Parlamento 
” Marchese Francesco di Trentola, Proprict 


n Car. Felico Musitano, 
» Giuseppe Jandelli, 





Consiglieri + 





id, hi 


il Cav. Domenico P 


Rattaello Vestrini, Proprietario 
7. A. Wemner, Dir. e Prop. delle fabb, di Cote 
March, Carlo Iraneta, Presti, del Teil, Cir, di Napoli a 

raladini, Proprietario n 





Consiglia 





in Salernio 





Rode 






vv. Dot, Oreste Ciampi 





i, Negorianta 

nio Marchi, Ingeguore 
mi, il 

Phecia 











Sogrataio del Consiglio 
Consulente legale della Sociotà 


DIRETTORE GENERALE » Avvocato io. Battista Malatesta. 





La Compagnia Fondiaria Halîana cono- 
aiuta pure sotto Îl titolo di Soofetà Anonima 
Xalinna per requisto e vendita di Beni 
immobili, esiste già in quattro anni. Dessa ft ni- 
torizzata con Decreto Tonle del 17_ febbraio 1907. IL 
unto capitale sociale è di 10 milioni dì lire diviso fn dioci 
fiorie di tm milione ciascuna, @ le suo azioni suo di 
lito 250, 

Questa; Sociatà amministrata com setino fiati alla jiru- 
denza, © fino dalla «na origine. abilmente diretta, la 
dato hi suoi Azionisti dei benefisi superiori nd ogni a 

etiativa. Società essenzialmente italinia; nel suo Con: 
iglio di ‘Amministrazione non seggono/apeculatori, ma 
TavBGO Uomini Inigiati ca esperti negli olfari, stimatida 
tatti quelli che li conoscono, cauti 
‘giustamente meritata, forniti inoltre e sopra ogni altra 
cosa della conoscenza profonda: del: proprio. paese; delle 
ann aspirazioni e di suoi bisogni. 

La Società incomincio prefer nel fue i suoi acqui 

i quelle fra lo provincie d'Italia, lo quali più erano 
in fama pet 1a loro feracità, è dove 1 graniti. possossi 
divini în lotti facilmente potevano rivendersi pet lo fe- 
i ‘© xon ordinarie condizioni delta loro posizione, ist 
non che senza perderei iu altre parole, basterà. fermare 
l'atenzione sl seguente elenco comprensivo degli ne- 
‘quisti'conolusi dalla, Società, perché di leggieri si com- 
prenta dà ogtuno In maniera di operate della medesima. 

1° Tenuta di Grecciano , nella 
Pisa, già sppartenento alla principessa Corsini, 

9° Tenuta di Monte di Poto in Montese- 
rico, presso Spinazzola nelle Puglie, appartencute alla 
mobile famiglia Spade. 

8° Tenuta di Brolazzo, situnta nel. comme di 
Alarmirolo, provincia, di Mantora, acquistata. dalla no- 
Dile famiglia. Bosetti, 

49 Possessime Vallone delle ceneri, presso 
Vasto Aimone, di proveniotza della famiglia. Toni, 
‘5° Proprietà di Bellorguardo, Jresso Pistoia, 
giù opparteneute alla famiglia Puccini: 

6° Tenuta di San Benedetto Po, ncnistata 
dal Principe Poniatorosti, una delle più belle della ricca 
irovincia di Mantova. 

7° Tenuta di Boccaleone, nella. provincia di 
Ferrata, apparteneate alla famiglia Lolli. 

8° Cass e giardini in Ferrara per uso di orti: 
soltira, È 

9 Terreni, citi e' giardini in om situati. co- 
me sarà detto În appreso, el acquistati; dalla indicata 
Focietà a condizioni straordinariamente vantaggiose. 

‘Questi diversi inimobili hanno nel. loro. tutto insieme 
uns estensione di cires 8500 ettati in piena coltura e 
degetazione, © sonza nalla esagerare. rappresentano, 
nen contandovi i terreni di Roma, uva 
lore iu capitale di oltre'4 milioni ‘è mezzo di lire. 

Fa col modesto capitato di tre milioni di ire che la 
compagni Fondiaria trattò è concluso queste 
Qompagnia Fondiaria (310 £ cuci queto 

irezzo dei suoi acquisti. Gli utili derivanti dalla riven- 
ita di une parto di questi immobili sono stati talf da 













































Le Sottoscrizioni si ricevono anche dall'Agenzia Finanziaria Il 
N. 20, piano nobile, Torino. 






TEATRI 


Regi 7 119) — Opera: Du 
pie ro n] 
(Lettera 1B grando). La 


Grande féte ile nuit 
SONDE Eat perermmegue. 
Vittorio Emanuele (ore 7 119) 

PET (007 10) amm 
bi (ora e 
NRE DIA sENe dl Laloaihos 

tsppreventa: Vita la regina. 
ASGOEI (00: 7.119) — La comica 








giati ni regi. 





MORRA. 




















‘compaguia piemontega di @, Toselli 

PEPPPENENORA et si 

La gone arreso. — dior da i 
Morte di Pietà ad inferesse 

DI TORINO 

atri "58 i si fap: | CASCINA se 
suo gli Incanti per la vendita ‘dci | gago di giornat 
TUOI fi ceci d'argento, uo, gie, | Figna © 





uti, orologi, Go; depositati 
el mae di gigio scorso: 408 





COLLEGIO-CONVE: TO 


DI CHIVASSO 


lo classi elementari vi sono 
giutasiale è tecnico. parege 


Ditigere lè domaide al Rettore 


DA RIMETTERE 


er motivi di famiglio negozio 
n avviato da confetttere, nel 
tro della città. Per lo trattative 
ersi dal signor Valerio, sensale, 









chi, con rustico ‘el ni 
‘noso di civile. ‘Recapito via del Car- 
mine, N, 4; salone. 


PROGRAMMA. 





permettere tm dividendo agli Azionisti che lia mggimito 
11 15.010 ul prino, gono — {119 0/0 nel asconlo. — 
© finalmente il 17 119/010 nel terzo anto. 


Nel 31 dicembre decorso la Compagnia Fon- 
diari 


(talirazna presentò in bilnicio eccezionale 








agli acquisti conciusi dalla Compagnia ‘sopra immiobili 
i prodigiosa fertilità, li facile riveulita e meritumente 
‘ivuti in conto di tnadelli di agricoltira, si aggiungono 
lo compre recenti di terreni fabbricativi in Toma nelle 
vicinanze anpunto della stazione. 

Questi, terreni costituiscono) quell vasto spizio 
chè da Porta San Lorenzo va a Porta Maggiore; 
attraversati non solo dalla strada forata, ma ben 
anche da quattro delle più grandi vio 0 arterie 
della città di Roma, Je quali mettono i quartieri 
di Sun Giovanni in Laterano, del Colossoo, di Santa 
Marla Maggiore e della Stazione, Ia comunicazione 
diretta colla Porta Maggior; dessi trovansl così 
pogti in ana situazione imparegziabilo e specialmente 
indicata per Ja fabbricazione dei nuovi quartieri 

Così aatiaque la, Compaguia Fondiaria è oggi padrona 
dî quasi 200 mila. metri quadei di terrano in quella 
‘imuirabile posizione; eppuro dossa la avuto. 1a fartma 
di ion pagarli fu inédin che il prezzo minimo cd eoco- 
‘ionalo di fre lire: il metro quatro. — EI è a questo 
prezzo, corezionala di acquisto è non altrimenti che li 
terreni suldetti entrano cogli altri possessi a dare iu- 
cremento al patrimonio sociale; per la qual cosa è evi: 
dente come ni soli Aziouisti della Società, e tanto ai 
vecchi che ai nuovi, sarù dato niodo di avmataggiarsi 
della enorme differeiza, che nocescariamento correrà fra 
quella somma ininima che importarono € quella immen- 
Samente' maggiore che-se ne critrarrà. rivondenulosi in 
piccoli lotti intenpeenditori el anolis ‘a speculatori, 
ci quali noi mancheranno le richiesto premarese, al: 
Jottati in special mindo de condizioni di pagamento tal 
mente favorevoli che a messiaio. all'infuori della, So- 
cietà, potrà essere dato di offrirne di più vantaggiose. 

Uniformandosi tassativamente al suo programma, In 
Compagnia Fendiaria altro nor ls fatto che 
‘ubbidiro alle prescrizioni dei suoi statuti, comprare civò 
all'ingrosso Beni rustici o terreni fabbricativi, mo sem- 
fire muscettilill di essere rivenuti n piccoli Jotti i 
modo facile e Juerativo, Quanto In; Società compra, 
poga a contanti od‘ breve dilazione; e così i ‘suoi con 
tratti riescono sempre ad ottine condizioni, Ta sppresso 
essa rivenide a piccoli otti è a lungo tempo; ed avenlo, 
oltre il pagamento del prezzo, liberato i. fondi acqui: 
stati da'tntte leVipoteche che vi posavano sopra, he 
consegue che i compratori e aventi causa da Lei, Ven 
‘gono ad ottenere 16 più sicure ed inalserabili garanzie; 

Il privitegio del venditore che lo compete, riposando 
ne demi intangibili, è una garanzia. senza pari per lo 
azionista, il quale 'ea su quali fondi è assicucato fl uo 
Titolo, conosco ciò ele la Società, della quale fa parte 
Roeicia e Id cmaeigiaio ta eri dine 
ratto ipotecario prodticonte l'iuteresse dal 17 al 95.010; 


















































La So i, 
porchà ha_iu vista altri vantaggio 
ti Azionisti; 

a a mon domandare. per: orn cha. parto 
iti, riscrvamiosi ii fare’ appello. agli Azto- 
ntiero capitalo soltanto allora; clio sicio per 

eiigerlo i sto] bisogai 
La Sooletà la creduto! dover. riservata agli ahifichi 
soltoserittori una preforeuza, nella nuova emissiona, cd 
è percio che concede ni medesiuti la fueotfà i sotto: 
scrigere senga alcuna riduzione! e 4 fizioni dello una 
serie per'ogni e! #higola azione sottoscritta attocodeni» 
temente, 
Per lo altro sottaseri 
porzioniatamente nl capitale sottratritto. 
Benefizi e Bividendi 
Le Azioni liauno diritto: 
14 A tn interesso fisso del (9. 0/0 pagatilo some. 
‘stralinente; 
2° Al 75010 dei benefiai constata 
annuale; 
Diritti degli antichi azionisti 
I pirtatori: dei 'itoli delle prime Serio cmiesso hamo 
tu diritto di preferenza per sottescrivere alla pari le 
‘ulteriori ‘Azioni ed Obbligazioni. 
AVVISO IMPORTANTE 
Verificandosi la rivendita dei terreni fabbricati 
di Roma:0 di altri fondi appurtenenti alla Sc 
cietà e dei quali è già pagato iL prezzo, il di- 
videndo del'I871 sarà suporiore ‘ad ogli pre 
visione. 
Condizioni della Sottoscrizione 
Le nzioni che si emettono sono iu numero di 28,000, 
Vengono emesse a:250 lire ciasetna. 
Desso hanno diritto nl godimento non solo; degli {n 
toreasi al: 6.050 ma anche dei divideudi a datore dal 
19 genionio 1871, 





rallo; sue. Azio; 
acquisti. nell'inte- 

































i To ritazione si fort pro. 











dall'invonta 





















I vorsimenti saranno esoguiti cone appresso è 


Nell'atto della sottoscrizione, , . . . L. 90 
Al-riparto dei titoli . . +. +. . + n 80 
Due mesi dopo >. 11111 n 78 





E Je rimanenti 198 lire on saraimo pagabili 46 non 
quando lo'esigano i Disogni della. Socletà, Ta quale d 
vrà prevenire i sottoserittori, almeno tro mesi inuuni 
ner mezzo di avviso da inserirsi; nella. G@ 
ciale © da ripetersi per. tre volte. consoentive, n mono 
cha non piacesse alla Società di rivolgersi direttamente 
‘gli azioni 

Ogni sottoscrittore che auticiperd i versamenti dovuti 
‘golerà sullo sommo autisipata lo sconto del 6 0/0, an- 
nto, calcolandosi l'anno sul tempo che. rimarrà a matt 
rare tra l'enoca del versamento e Ja (lazione concessa 
ai sottoserittori. 

Al momento del versamento di L, 75 (terzo versa- 
tnento di ‘eni sopra); sarà consegnato al’ sottoscrittore 

















9 | morico, tutti 
| Giuseppo Malan e €. 














Cagliandi 





, oriuo. 68 





Ra 


‘macie del globo, 


i d'a Parigi pr 
mi prati | A Mianzoni e ©., via Sela, 10: 





10 Volie è unito al flacone). 





STRADA FERRATA 


i ._ni 


Il Consiglio di Amministrazione avendo fissato il: dividendo semestrale 
in Li 8 caduuna Azione, li signori Azionisti potranno riscubterlo 
preseltando i loro titoli accompoguati. di relafiva distiuta, per ordine nu- 

giorni tin festivi, dalle 9 alle 
cominciando col giorno #0 gennaio: 
n questa circostanza saranno pure consegnate le nuove Agioni edi eoupons 
in sostituzione degli attuali Certificati Jaterinali. | Questa 6om- 
stgun ‘sì farà senza spesa di sorta, avendo la Società prorveluto al bollo, 
‘cc., locchè giustifica iu parte la riduzione della reudita, ssi 


AI 


P resso l'inventore, boul. Magenta, 1 


(Vetere da memoria sulla falsificazione alla pagina 12 dell’ Opuscolo 








I PINEROLO 








itta 





‘antimeridinne, alla 





2 Dividendo, 


d'ufficio, 
#92 








Igienica, infallibile, preser- 
Ja sola che guarisce 
senza aggiungervi nulla, — 
Si trova nelle prizzipali far- 
‘Milano, 


















Società Anonima per la fabbricazione di 
Via Gaudenzio Ferrari, casa propria, Torino 

sn 

dal aL O SG di Aia da c'e n 

mercoledì 1° del ere ateni di 

nel solito locale della Società dui pani da caffé, col seguente 


MONDONI BREO (Pissza S. Carlo) 

GRANDE A 

tenuto da Enloheri Alessandro gti ciercente il VasceNo d'Or. 

> | grandi e piccoti sppartamenti 
fanti, comodo rimesso ‘ed. ampi 

compitezza in tutti i rami del servizio, prezzi moderati. 10 


im Titolo nl portatore. della. Società, negoziabilo alla 
îu cambio della ricevuta provelsoria 
Pagamenti 
€ dei dividendi. 
Der facilitare ai portatori dei Titoli an 
la riscossione degli ‘interessi o dei dividendi, _il. paga 
bedeimi si farà : — a Rome alla Selo della 
dol Banco di S. Spitito, N. 12 — a/7h- 
ilo presso i signori U. Geisser 6/0: — a Firenze alla 
Sede della Società, via Nazionale, N, 4 — n Napoli 
alla Sedo' della Sooiota, via Toledo; N. 148 — n Pi 
ii alla Società. generato per lo, sviluppo dell'industria, 
0 dol commercio ii Francia, mo Provence, N. 6 —a 
Milano presso i signori. Algier Canetta 0' Comp, = a 
Vinezia presso, Henry. Texsira de Mattos — a Genora 




















A, Caprara — a Trieste @ Vienna presso la 
Wicner ‘\Wechslerbank — ea Gincera' presso i ban 
glicri cho saranno indicati nlteriormente, 

Ta sottoscrizione pubblica sarà. aperta 
mel giorni 28, 24, 25, 26, 27 © 28 gen- 
ninio 1891 

n ‘Torino presso_i signori II. GEISSER P COMP. 

n CARLO DE FERNEX 


























Fireuze » XA SEDE DELLA SOCIETA”, via 
lid 
& A E COMP, 
nm GIUSTINO Bosto. 
Venezia 1, HENRY TEXEIRA DE MATTOS. 
n n ED.LEIS 
nn Pi POMICE. 

Ililano n _—"COMPAGNONI FRANCESCO, 

n © A ALGIER CANETTA E'COMP. 

Roma» LA SEDP DELLA SOCIETA”, 

. Spirito, 19. 

a n B: IESTA(E COMP, via Ara Cali, 
51, Palazzo Semi 

n ‘a MARIGNOLI 

Genova n A, CARRARA, 

Napoli “ ONOFRIO PANEDII, vin Toledo; 
230, e presto tutti suoi corrispont 
denti dell'Italia Meridionale 

» n TAVSEDE DELLA ‘S0CIETÀ', via 
‘Toledo, 848, 

Verona n Fratelli DÌNCHERLI FU DONATO, 

nn Figli di LAUD, GRECO, 

Livomo » MOISE LEVI DI VITA. 

Balogia » _—ANTONIO MAZZETTI E 0. 

» GIUSEPPE SaCOHETMI, 

Mantova » LD. LEVIEO, 

Pinconza » _—CEGLA E MOY, 

Modena n MG. DIENA FU JACOB. 

‘faieste n alln SUCOURSALE della ‘WIENER 

WECESLERBANE, 
Vicina ela Casa principato della WIENER 
WECHSLERBANE. 


El in tutto le nitre città d'Italia presso 1 corrispou- 
denti dello Case sopraimdicate. 

Ta sottoserizione sard aperta del pari, durante to 
testo perito di Compa a BERNA ‘@ GINEVRA, a 
FRANCOFORTE e a BRUXELLES presso i Banchieri 
che saranno indicati. 





\TERNAZIONALE, Via Ospedale, 








Acque Gazose 





i 190 20 degli Statuti Sociali l'Assemblea generalo 
rossimo febbrafo, nlte ore 2 pom,, 


Ordine del giorno: 


1° Bilancio e resoconto dell'Exervizio 1870, 


8° Proposta della vendita della casa. 
4° Nomina; di quattro Consiglieri 





#u%gazione di altrettanti cessanti 


a L'Amministrazione. 








MBERGO i Tre Limoni d’@ro 





iguorilmento arredati, ‘salo. © (salone. ole: 
scuderie; cusiua di'Iguato, putualità 





Tip; O, Favalo e Comp, 





